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AVVENIMENTI PRINCIPALI
15-20  febbraio 1539
Valignano nasce a 

Chieti da Giambattista 
Valignani e Isabella de 

Sangro

1562
Viene accusato di aver 
pugnalato una donna e 

viene rinchiuso in 
carcere a Venezia

1565
Si trasferisce a 

Roma

1566
Entra nella 

Compagnia di 
Gesù

25 marzo 1570
Viene ordinato 

sacerdote

1557
Venne inviato 
all’università di 

Padova per studiare 
diritto

1) 2) 3)

4) 5)

6)



AVVENIMENTI DOPO LA NOMINA DI 
VISITATORE

1573
Viene nominato Visitatore 

dell'India e del Lontano 
Oriente e parte da Roma per 

il Portogallo

Marzo 1574
 Salpa da Lisbona per la 

colonia di Goa

25 luglio 1579
Giunge in Giappone

1582
Affida la missione 

in Cina a Matteo Ricci, 
il suo allievo

20 gennaio 1606
Muore a Macao

7)

10)

8) 9)

11)



LA FAMIGLIA
La famiglia Valignani (o Valignano) è stata una 
famiglia nobile italiana di origine normanna, che 
per secoli visse a Chieti, in Abruzzo, 
determinandone i fasti e lo sviluppo 
socio-economico dal XV al XVIII secolo. La 
madre Isabella proveniva dalla famiglia di 
Sangro, i due fratelli di Alessandro, Ascanio e 
Gian Andrea, furono camerlenghi di Chieti. Le 
due sorelle, Dionora e Lucrezia, badesse del 
convento delle clarisse.                                                                                                                                   

STEMMA DI FAMIGLIA



LA COMPAGNIA DI GESÙ

SIMBOLO COMPAGNIA DI GESU’

Nel 1565 Valignano si trasferì a Roma, dove ebbe 
modo di conoscere da vicino la Compagnia di 
Gesù e rimase fortemente colpito dai racconti 
sulle missioni. Entrò nel noviziato di Sant'Andrea al 
Quirinale nel 29 maggio 1566 e iniziò a studiare 
filosofia, fisica e metafisica al Collegio Romano. 
Nominato amministratore della casa di noviziato, 
continuò comunque gli studi, frequentò il corso 
di teologia e venne ordinato sacerdote.



LA TAPPA IN INDIA

Nel 1573 ricevette l’incarico di visitatore 
di tutte le missioni delle Indie orientali 
e venne inviato prima a Lisbona e poi in 
India dove trovò una violenta epidemia 
che decimò i missionari e colpì lui 
medesimo. Tra il 1575 e il 1577 svolse la 
visita alle missioni nel Sud del continente 
indiano da Cochin a Quilon fino al capo 
Comorin lungo la costa di Travancore, 
risalendo fino a São Thomé e da Goa  si 
diresse anche verso il Nord a Bassein. 



Valignano diede impulso alla conoscenza delle lingue locali istituendo 
una scuola di tamil e una tipografia a Punnaikayal che nel 1577 stampò la 
dottrina cristiana in tamil. 
Lavorò senza riposo per formare un clero indigeno in India, anche se si 
oppose all’ammissione degli indiani, in particolar modo i bramani, nella 
Compagnia di Gesù.

IN INDIA: PARTENZA DA GOA



Valignano iniziò anche a scrivere un testo di sintesi che negli 
anni successivi aggiornò con il titolo di “Sumario de las cosas 
que pertenecen a la provincia de la India”, nel quale presentava le 
difficoltà incontrate durante le missioni in India, sia per la 
vastità del territorio, sia per le caratteristiche della 
popolazione. Verso gli indiani, pur riconoscendo  il valore 
della loro cultura, Valignano mostrava pregiudizi dettati da 
una certa diffidenza verso i bramini dubitando della loro 
disposizione ad accogliere il messaggio evangelico.  

SUMARIO DE LAS COSAS QUE PERTENECEN A LA 
PROVINCIA DE LA INDIA



VERSO IL GIAPPONE
Valignano partì per l’Oriente il 21 marzo 1574 con 41 gesuiti (24 spagnoli, 
10 portoghesi, 7 italiani, di cui 18 sacerdoti) arrivando a Goa il 6 
settembre 1574. Nei cinque mesi di viaggio, tra il 14 luglio e il 9 agosto, 
fece una sosta dove recuperò altri due confratelli, formandosi 
un’idea molto pessimistica della possibilità di una efficace 
conversione della popolazione africana.



LA MISSIONE IN GIAPPONE
In Oriente la comunità cristiana era 
radicata nella fede e nella cultura. 
Valignano trovò le condizioni 
favorevoli per introdurre la stampa a 
caratteri mobili in queste lontane 
regioni. 
Fondò chiese, collegi e ospedali. 
Nel 1601 mentre Matteo Ricci si stabilisce 
a Pechino, Valignano avvia a Nagasaki il 
primo seminario diocesanoper avviare la 
vice-provincia del Giappone. 



IL CERIMONIALE PER I MISSIONARI

 Alessandro Valignano apprese la lingua 
giapponese e redasse il Cerimoniale per i 
missionari del Giappone, manuale da lui 
ideato, affinché i propri confratelli 
potessero proseguire 
nell'evangelizzazione senza offendere i 
principi della tradizione giapponese, 
rendendo nel contempo comprensibile 
il Cristianesimo senza falsarne la 
dottrina.



LA PERSECUZIONE IN 
GIAPPONE

Il Giappone si rivelò terra fertile 
per il credo cristiano. Ma la 
persecuzione contro i cristiani 
avviata nel 1587 distrusse quasi 
completamente la fiorente 
cristianità giapponese: il 
numero dei martiri toccò il 
numero di 1 200 (ma alcune 
fonti parlano anche di 1 600 
martiri).



   LA MORTE A MACAO 
Alessandro Valignano morì nel 
1606 a Macao, giusto prima 
di poter partire per la Cina, 
ove l'allievo Matteo Ricci 
l'attendeva per mostrargli i 
progressi conseguiti. Venne 
sepolto nella chiesa di 
Mater Dei, adiacente al 
collegio dei gesuiti.



FRANCOBOLLO ALESSANDRO VALIGNANO E 
MATTEO RICCI

Francobolli 
commemorativi di 
Matteo Ricci e di 
Alessandro 
Valignano emessi, 
rispettivamente, 
dalla Cina nel 1983 
e dalla provincia di 
Macao nel 2006



         
DUE LIBRI IN OMAGGIO A VALIGNANO 



“Il Visitatore: Alessandro Valignano.
 Un grande maestro italiano in Asia” 

Vittorio Volpi è vissuto per oltre trent'anni a 
Tokyo dove ha lavorato come responsabile di 
grandi banche internazionali. Profondo 
conoscitore dell'area asiatica, è autore di 
numerosi volumi, tradotti in diverse lingue. Nel 
2011 ha pubblicato con Spirali “Il Visitatore. 
Alessandro Valignano, un grande maestro 
italiano in Asia” attraverso cui ha  presentato la 
biografia di Valignano. 



Luca Augusto racconta la missione di 
Alessandro Valignano che trascorre gran 
parte della sua vita in Oriente.
Solo in Giappone  il gesuita scopre il vero 
significato del suo essere missionario: 
ridiventare bambino per imparare di nuovo, 
dal popolo giapponese, come sedersi, come 
vestire, come parlare e come comportarsi 
con la gente.

LA MISSIONE  COME DIALOGO CON  
I POPOLI E LE CULTURE 



https://www.google.com/maps/d/u/0/edit?mid=1bRcSMF4g57QZmB-vgCpVQUA87rAO5b-C&ll=42.35345983522841%2C
14.1728001460433&z=15

https://www.google.com/maps/d/u/0/edit?mid=1bRcSMF4g57QZmB-vgCpVQUA87rAO5b-C&ll=42.35345983522841%2C14.1728001460433&z=15
https://www.google.com/maps/d/u/0/edit?mid=1bRcSMF4g57QZmB-vgCpVQUA87rAO5b-C&ll=42.35345983522841%2C14.1728001460433&z=15



